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DALLA CAPITALE 
Le udienze del Re. 

Homo S9 —• Oggi il Re ricevette 
gli onor. Zanardelli o Prinetti coi quali 
si itttrtfttonde lungamente 

Consiglio di Ministri. 
Niente alezioni genorali politlohe. 
Homa S9 — L'on. Zanardelll ha 

oonTocato i ministri a consiglio por 
d'òmattina. 

Zj'adiérna offlclosà Agemia italiana 
scrivo: «Niente elezioni generali a 
breve scadenza. Il governo non ò im­
preparato ora, come non lo era sei 
mesi fa ad affrontare tale oventuallt!>, 
ma non crede che esse debbano farsi 
a novembre, e come si pretende anche 
più ili IH. 

Il Re a Berlino. 
Rom^ S9 — Oggi vennero fissate 

anche le modalità del viaggio del Re 
a Berlino. 

Il Re partirà il 24 agosto o arri-
Torii a Berlino il 20. 

Travèrserìt, come già si disse, il ter­
ritorio svizzero. 

Anche stavolta il R» safìi; accompa 
gnato da Prinetti e ciò venne stabilito 
oggi, in un lungo colloquiò fra il Ré 
e Zanardelli. 

Una orooiera contro i pirati. 
Roma S9 — Il ministro degli esteri 

e quello della marina disposero ohe 
due navi da guerra vadano nel Mar 
Rosso per dar la caccia ai pirati che 
infestano quei paraggi. 

Il Vaticano e la Francia. 
RorUa 39 — E' variamente com­

mentata il fatto che II papa, benché 
sollecitato a farlo, ancora non sia in-
terrvsfluto, con un'enciclica, nella quo-
^ t l h e ddlla chiusura degli stabilimenti 
cpngregazlonist! 1n Francia. 

Intanto si annunzia come imminente 
la- venuta à Roma di mpns. Lorenzelli 
rti^nzio apostolico a PaHgi, e la par­
tenza da Roma di ^isard ambasciatore 
francese presso il Vaticano. 

Per la scuole pareggiate. 
Roma S9 — La Commissiono inca­

ricata dal ministra Nasi di osamioare 
le condizioni delle scuole pareggiato e 
dei loro iasegnanti, composta dell'on. 
Morandi, presidente, del provveditore 
Failla e del prof. Paliotti, ha io questi 
giorni terminato lo studio delle nume­
rose questioni che si riferiscono al com­
plicato argomenta, comprese quelle degli 
esami, formulando tutto le proposto da 
presentarsi ai ministro. «' 

Ha preparato inoltre tutti i materiali 
per la relazione, che sarà pronta tra 
breve. 

HEL 11° ANNIVERSARIO. 
Alla lamba di l/mbert». 

Roma S9 — (ìli edifici pubblici e 
molti privati sono imbandierati a mez­
z'asta por l'anniversario dèlia morte di 
Re Umberto. 

Alle ore 8 il Re e la Regina Mar­
gherita col seguito si recarono in vet­
ture di' Corto chioso ai Pantheon ove 
assistettero alla messa celebrata dal 
c&]ppéllano di Corte Nitti, in suffragio 
di Umbeifto. 

Sulla tomba di Umberto venne de­
posti una magnifica corona di fiori fro-
stìbi colla scritta: Viltorio, Mena, 
liitrylierita. Moltissime altre corono 
furono pure recato al 'Pantheon. 

Il Re e Margherita scortati lungo il 
{ierco'rso dai corazzieri, furono salutati 
riverentemente da grande folla stazio­
nante nei pressi dei Pantheon, 

Alla Chiesa del Sudario. 
Roma S9 — -Mio oro 10 il Re ola 

regina Margherita ed i loro seguiti, 
Eidsistettero nella Chiesa del Sudano al 
sólenn'e ftfn'era'le in suffragio di re Um­
berto fatto per cura della Casa Reale. 

I fuverjEìll di Stato al Panllreon. 
Èòìnn 89 — La messa ufficiale ce­

lebrata alle-10 noi Pantheon a cura 
iiMé Statd-, è riuscita imponente per 
(iblifeò'rso' di personaggi e por la esécu-
zigpA musicale. 

In-mozzo alla chiesa era eretta un 
gr.((i)dlD9'o catafalco di forma circolare, 
o'ómpiifato dalle insegne reali ù cii'-
oonpalip da grossi ceri accesi e dà nu­
merosissime corone inviate dai Mini­
stèri', dsi Corpi dello Stato, dal Muni-
cfpid; d'alia provincia e dalle assocìa-
zio'njit militari e civili. 

Vi' a^sistevandi Zanardelli, Giolitti, 
F^ritlelitij e gli altri ministri e sottose 
è^Mtì 'S\' Statò, la rap 
della Càmera e del Senato 

Le AsDooiazIonl al Pantheon. 
La commemorazione al Collogio Romano. 

Roma SO — Nonostante il caldo 
onormo, opprimente, asfissiante, la com-
memoraziono dallo Às.'iocia^ioni al Pan­
theon fu riuscitissima. 

Alla oro 17, in Piazza dei Santi A-
postoli si riunirono con bandiere e mu-
sicbo le associazioni dei veterani, re­
duci, ox militari, garibaldini ed operaie 
e parecchi migliaia di pBl'sone.-.. ^ ;• • 

Formatosi un numeroso corteo, tra 
fitte ali di popolo, si recò al Pantheon 
por deporre corone sulla tomba di Re 
Umberto. 

Quindi il cqrteo si recò nell'Aula 
Magna del Collegio Romano, dove il 
deputato Monti-Guarnìerl, vivamente 
applaudilo, commemorò Re Umberto, 

Il desiderio del Re. 
Roma S9 — VEsercUo dice essere 

assicurato che il Re espresse il desi­
derio che le onoranze funebri che si 
rendono alla memoria del suo augusto 
genitore, abbiano luogo il 14 marzo di 
ciascun anno anziché il 20 luglio. IS' 
risaputo ohe ai 14 di marzo ricorreva 
il genetliaca di re Umberto. 

La partenza dei Sovrani. 
Roma SO — Il Re è ripartito per 

Uacconigi alle 16 25 o la Regina Mar­
gherita per Stupinigi allo oro 17,40. 

Le Loro Maestà partirono in forma 
privatissima o perciò soltantc il sindaco 
si trovò alla staziono ad ossequiarle. 

Nel resto d'Italia. 
A Monza sul luogo del rogloldio, un 

numeroso corteo depose ricche corone. 
In tutte le altre città d'Italia si eb­

bero grandi manifestazioni pubbliche di 
cordoglio por la luttuosa ricori'onza. 

ii 

! sussidi della Croce Rossa 
pei* l'Afpioa, 

Roma 89 — Sul fondo d'Africa, la 
Cróce Rossa italiana ha recentemente 
ripartito ai militari malati o feriti, 
tuttora sofforeiiti, nonchò alle vedove 
ed agli orfani dei militari caduti in 
Africa, la somma di lire 6375 in 71 
sussidi, 

ìissjt 

Da uoìiile .Biìlioiiario sardo 
assessiitato dal suo stalliere. 

Cagliari, 8S. — lori lo stalliere, 
Giaseppe Fais, di 21 anni, uccise il 
suo padrona, il milionario nobile Ema­
nuele Serra di Santa Maria. Mentre 
questi stava scrivendo, !' assassino lo 
colpi all'occipite con due revolverate. 
La morte fu istantanea. L'assa-ssino 
venne poi arrostato nella cantina del 
palazzo. 

Il fatto desta profonda impre.-islano. 
S'ignora ancora il motivo del truce 
delitto. 

Spettacoli pirotecnici 
finiti disastrosamente. 

Foggia, SS. — A Savignano di Pu­
glia, durante 1 fuochi artificiali por la 
festa di S. Anna, un razzo staccò let­
teralmente la testa al quindicenne Ma­
rinacelo, e sfracellò il suo compagno 
Pucci. 

Il pirotecnico è fuggito. Vennero ar­
restati i figli ed un garzone di questi. 

VIETATA IH AUSTRIA. 
Un comitato di regnicoli, residenti n 

Fola, appositamente costituitosi, aveva 
deciso di oommeraoraro il triste anni­
versario Jori ricorrente, con una messa 
solenne a quella Cattedrale o, alla sera, 
con una conferenza del professore Tito 
d'Aste di Udine. 

Le prove d'orchestro e quella del 
coro, dirotto dal maestri Ricci e Gorzi 
erano a buon punto, quando sabato 
corse la voce ohe il comando dell'i, e 
r. Arsenale marittimo non avrebbe por-
messo ai coristi, occupati nello stabi-
limonto dello Stato, di assentarsi in 
quella mattina dal lavoro. Un membra 
del comitato si recò dal comandante 
dell'Arsenale, contrammiraglio do Pott, 
chiedendogli gentilmente il permesso 
por una decina di oparai, appartenenti 
all'unico coro cittadino ohe doveva 
prender parto alla commemorazione in 
chiesa. 

Il contrammiraglio rispose che i re­
gnicoli fanno molto bene a onorare la 
memoria del loro re, ma chiose se an­
che i cantori fossero tutti cittadini ita­
liani. Il delogato gli rispose che se gli 
operai cantori fossero stati cittadini 
italiani, egli non avrebbe avuto la ne­
cessità di incomodare Sua Eccellenza. 
Al che il contrammiraglio de Pott di­
chiarò che « por lo scopo della com­
memorazione non poteva accordare il 
il permesso di assentarsi ad alcun ope­
raia dell'arsenale 1» 
' Tale riflato suscitò vivo malcontento 
non solo nella colonia dei regnicoli, 
ma anche nella Intera cittadinanza. Lo 
stesso dirigente del capitanato distret­
tuale, consigliere di loogotenonza de 
Rossetti, intorposB i suoi migliori uffici 
prèsso II Comando dell'arsenale perchè 
togliesse il divieto. Il contrammiràglio 
do Pott non volle saperne o confermò 
la sua decisione. 

Cosi l'Austria dimostra anche una 
volta come intenda il rispetto alle ma­
nifestazioni in onoro, d^l defunto so­
vrano di uno stata alleato'!. 

Su e giù per Udine. 

IL, TELEGRAFO SENZA FILI. 
Brun'elles, 28. — Quost'amministra-

zione dello ferrovie deoi.'o d'applicare 
il telegrafo senza fili ai treni viaggianti, 
in vista di provenire gli scontri Cor-
roviari. 

IL CAPITANO ALFREDO DREYFUS. 
Bruxelles, 38. — 11 capitano Alfredo 

Dreyfus trovasi in villeggiatura a Nieu-
port coUa moglie ed 1 figli, 

La Gaiette dice ch'egli fa frequenti 
passeggiato sulla diga; sombra in buona 
salute, quantunque invecchiato; cam­
mina curvo ed ha cappelli completa­
mente bianchi. 

in serDia 
11 Qiomals d'Italia hft da .Belgrado: 
In questi giorni ai fanno a Costoj-

degli scavi sul posto dove fu la città 
di Viminadinon. Si rinvennero di già 
alcuni sarcofaghi e parte delle mura. 
Ad un metro di profondità si trovarono 
poi alcune urne piene di monete del 
tempo di Caracalla e di Arcadie. Sì 
ritiene che ci. siano oltre 70.000 pezzi. 
Vicino alle urne vi erano gli avanzi 
di un carro romano, il che fa sup­
porre che il tesoro sia stato perduto 
durante fina marcia militare. 

IL X X I X LUGLIO. 
Durante la giornata di Ieri continuò 

il pellegrinaggio di cittadini alla sala 
dolla Palestra dova il busto di Um­
berto di Savoia era esposto. 

Ieri sera pure la sala illuminata, fu 
affollatissima. 

In risposta al telegramma del nostro 
Sindaco, da noi ieri pubblicato, ieri 
stosso è pervenuto al Sindaco il se­
guente dispaccia: 

« I sentitncQti da Lei oQpreBsi a S. M. il Ile 
a nome di codoata oittudinanza nella eroìnanza 
del trìstUaimo 39 latrilo SODO stati molto ap-
pretzati dal nostro Sovrano ohe tal rendo verso 
S. V. interprete del grato Suo animo. 

> Il Ministro Penato Vaglia .. 
• « -

Nelle Caserme i comandanti dei reg; 
gimenti commemorarono davanti i sol­
dati il povero Re. 

Da tutti gli edifici pubblici e da molte 
case privato sventolava la bandiera ab­
brunata. 

M i i n i a g a i 28 — Risveglio. (Alfio) 
— Finalmente anche Màniago finora 
malamente addormentato sotto la cappa 
grigia e pesante del regime fendala tra 
noi imporaute si è ridestato imponendo 
la sua volontà. 

Lo elezioni di ieri segnarono una 
bella vittoria popolare riuscendo alla 
nomina di consiglieri comunali delle 
persone indipendenti e di nuovo sentire 
che, fra le altre assicurazioni, ci danno 
quella di non vedere come l'anno scarso 
il prossimo 20 settembre passare sotto 
il ponto dell'oblio. 

Tolto in parte il bavaglio che im­
prigionava le timido coscienze degli o-
lettori, ora queste vanno assumendo un 
contegno virile, promettendoci muove 
e migliori vittorie pel tempo avvenire. 

Intanto dalle seguenti elezioni risultò 
nominato anche il aig. Piva Giovanni, 
il vero habav, del Municipio che torte-
mente e sempre avversato dalla mag 
gioraaza trovò tutto l'appoggio e le 
slrapatia dei popolari ohe lo vollero 
insediato. 

Con questo salutiamo un'era nuovai 
pel paese e attendiamo con fiducia l'u-
pera dei nuovi eletti, che verrà indub­
biamente spiegata a tutto vantaggio degli 
amministrati. 

A v i a n o s 29 — Annegato e sòhiao-
oiato. — Nella borgata di Villotta, 
l'altra mattina tu rinvenuto il cadavere 
del ragazzino Zagolin Giuseppe di An­
tonio di anni 5 e mozzo. 

Il povero bambino mentre si trastul­
lava con alcuni compagni caddo nel­
l'acqua ove, dopo essere passato altra-
verso lo ruote di un maglio in modo 
da avere la testa orribilmente schiac­
ciata, tu rinvenuto cadavere. 

I compagni suoi presenti non parla­
rono se non dopo che fu rinvenuto il 
corpiciuo del morto. 

PQP gli emìgpanfin 
U Consifflitre dell'iminrante pubblica: 
Sappiamo cho il comniissarìato sta 

proparando le istruzioni ai comitati 
mandamentali e comunali circa le visite 
mediche allo quali devono essere as­
soggettati gli emigranti cho si recano 
agli Stati Uniti, per accertarsi che non 
siano affetti da nessuna di quello ma­
lattie por lo quali, secondo le leggi a-
mericano, ò vietato lo sbarco nei pòrti 
dell'Unione. 

COSE DELL'ISTITOTfl RENATI. 
Una sventura domesticami ha mosso 

in condizioni d'animo da non potermi 
oooupare doll'opuscolo del prof. Co-
mencini ; ma ora die due giornali 
cittadini sorgono a sostenerla, en­
trambi con attacchi personali contro 
di me, dei quali non mi curo punto, 
l'ultimo con calunniose insinuazioni, 
degne di codice penalo, so non fossero 
ridicole, bisogna pur dire qualche cosa, 
par non lasciare il pubblico sotto la 
impressione di idee sbagliato e di con­
cetti erronei in argomento di grande 
pubblico interesse. 

I Giardini d'infanzia, lo Stabilimento 
agro-orticolo e la Scuola normale, se­
condo il Crooiato, sono istitusioni pa­
rassitarie, ohe defraudano un'opera 
di carità, che portarono un danno di 
34 mila lira strappato di bocca all'in­
fanzia abbandonata, e tutto" questo por 
aiutare istituzioni estranee all'interesse 
degli orfani, o di speculazione. 

II conte Francascd. Antonini, uomo 
illuminato e generoso, nel comperare 
e regalare alla Casa di carità la sede 
dall'Orto, agrario, aveva, fisso in testa 
che quésto dovesse assore il campo 
pratico di una Scuola di giardinieri por 
gli orfani. Scuola professionale la più 
adatta per assi. 

Di questo saggio concetto, condiviso 
dal consigliere Torossi, in allora pre­
sidente del Renati, né il Comoncini, nò 
i due giornali che lo appoggiano, ten­
nero conto alcuno; gli abbuoni e le fa­
cilitazioni di fitto accordate dai fonda­
tori a questo scopo, vengono a for­
mare lire 8793.32 nel conto Comencini, 
ohe è una vera fantasmagoria, come 
dimostreremo in altro scritto. 

Le Amministrazioni che si succedettero 
In seguito pur troppo non si diedero cura 
sufficiente per faro In modo ohe molti 
orfani avessero nell'Orto un'istruzione 
e un avviamento alla professione dal 
giardiniere, ohe avrebbe dato loro si­
curo impiego. Avrebbe dovuto oc­
cuparsene il prof. Comencini, con op­
portuno pratiche colla Società dell'Orto, 
anziché aumentare l'affitto in modo da 
mettare la Società in procinto di slog­
giare, poiché egli ha il saggio pen­
siero "di introdurre nell'Orfanotrofio 
l'iasognamonto professionale. 

lo non ho avuto altra parte' In questo 
affare eho di sostituirò, nel 1863 come 
rapprosontanto l'Associazione agraria 
friulana, a un orlo agrario tenuto info-, 
licemonte in propria mano, una So­
cietà di 20 azionisti n 1500 lire l'uno. 
Società cho fu composta di egregi 
cittadini, i quali intesero con ciò di 
faro più ohe altro un bonefloio all'agri­
coltura a contemporaneamente alla Pia 
Casa. 

Quali fossero i lucri e ì dividendi 
poroopiti in troiitaoinque anni da questi 
pappatori del pane degli orfani lo 
diremo in apposito scritto. 

Por la verità tiella direzione del­
l'orto io non ebbi, dopo la formazione 
della Società, nessuna diretta ingerenza, 
dico questo al Crociato ohe mi vi fa 
figurare come arbitro all'Orto od al 
Renati a danno di questo. Grazie! 

L'afl'are dei .Giardini d'infanzia tu 
trattato osolusivamente dal co. Nicolò 
Mantioa sul cui intero.ise per le Opera 
Pio nessuno può mettere dubbio. 

I Giardini, sorsero dove esistevano 
infelicissime casette cho davano buon 
reddito, come dunno di solito le case 
dei poveri, ma erano tanto malsana a 
indocenti, cho in una di esse (ma lo 

ricordo) piccoli e adulti erano tutti 
quasi ciechi. 

L'interesse nella somma spesa del 6 
per cento non ara un defraudo agli 
orfani. 

Il Giardino d' Infanzia piantato a 
canto dalla Scuola Normale fa una 
felice idea, porche prevenne 1 tempi, 
lauto ò vero che diventò poi obbliga­
torio per legge. 

Se per qualche anno rAmminlsira-
zione del Renati accordò facilitazioni 
sul non lieve affitto, fu perchè la So­
cietà trovavasi in ristretto condizioni 
e per benevolenza dell'Amministrazione 
stessa verso questa provvida istituzione, 
poiché lo Opere Pia non sono individui 
stranieri alla città ed allo altre Istitu­
zioni benefiche, e le dgtte Opero sono 
apprezzato dal pubblico e dai testatori 
in ragione del bene ohe apportano, di­
rotto 0 indiretto ohe sia. 

Sullo lire 11,463.25 di defraudo di­
scorreremo altrove. 

Ma dove la questione si fa più grossa 
é sulla Scuola, normale. 

Comprendiamo bettlssìmo lo ' spirito 
ostilo i.6\'Croeialo contro una' ieliola 
laica che risiede in un' ala del convento 
dello monache, e non ci meravigliamo 
punto che divida col prof. ComenclDi 
le meUnconie di separatismo fra uomini 
a donna tra interni ad esterni, e che 
parteggi per la clausura. 

Ma ciò di cui non sappiamo darei 
pace é che un uomo di scienza, un 
uomo di scuola, non comprenda il van­
taggio che .si é fatto all'Istituto mat­
tando a portata delle orfana una Scuola 
Complementare e Normale, 

Anche questo beneficio é dovuto al­
l'iniziativa del co. Nicolò Mantica che 
io soltanto appoggiai come consigliere 
della Pia casa. Mi terrei ben onorato 
di esserne stato io l'iniziatore. 

Tanto é il vantaggio, il decoro, il 
soffio di vita civile che ha portato la 
•Scuola nella sezione femminile che, a 
mio parere, l'Istituto anziché preten­
dere un affitto per ogni aula come in 
altrettanta stanze in città, avrebbe' po­
tuto continuare, come nei primi anni, 
eccettuata 1' interessa delle somme 
spese, a concedere il locale gra­
tuitamente. La 500 lire pagate per 
sette anni dal-Municipio corrispondono 
a 3500 lira, che gli orfani altrimenti 
avrebbero perduto. 

La Scuola normale costa al Govèrno 
25,920 lire, alla Provincia 4500 lire, 
al Comune lire 1258,66 oltre l 'arre­
damento. 

Sulle ^omma spasa l'Istituto ricava 
il 6 per. cento ohe non ò un defraudo. 

Di questa Scuola tutte le orfano do­
vrebbero approfittare, lo più distinte 
della Normale per divantare maestre, 
professione la più nobile a profittevole 
per osse; tutta le altre, della Comple­
mentare, meno le cretine, che, se la 
scelta delle graziate é han fatta; ' non 
dovrebbero esistere. 

L'Istituto Renati non deve dare sol­
tanto vitto, vestito e alloggio, ma deve 
anche istruirò, educare ed avviare gli 
orfani ad una professione. 

Qualunque sìa par essere la profes­
sione delle orfane, la Scuola compte-
menturo é un obbliga per ragazze' cha 
si tengano in educaziono fino ài 18 
anni,'sia puro per farne delle- cuoche, 
delle stiratrici, dello sarti, baoibinaie, 
ecc. 

L'utilità dalla Scuola compjamentare, 
é stata riconosciuta anche 'dalla me 
nache, tanto ù varo che nell'anno pas­
sato no hanno istituita un primo corsa 
noi convonto, cha conta 25 alunne, se 
non isbaglio, con intenzione di inge­
gnarsi a istituire anche il l i ed il 111, 
sa le Normali dovessero sloggiare. E 
quanto costorebbo questa scuola? 

Le Complementari hanno 10 pro­
fessori ; di italiano, di storia, di geo­
grafia, di matematica a contabilità, di 
scienze naturali, di disagno, di calli­
grafia, di lavori femminili, di lingua 
francese e di ginnastica. 

Il prof. Comencini nel suo conto a-
ritmotico, non economico, non valuta 
nommano un centesimo il vantaggio dì 
aver avuto a disposìziono dell'Orfana-
trofio fumminile una scuola Normale e 
Complementare, che nulla costa alla 
Pia Casa. 

Il Crociato si meraviglia che il Can-
sigllo comunale abbia eletto me a con­
sigliare del Renati. Gli spiego il fatto. 

In una seduta privata di consiglieri, 
io avvertii ohe il prof. Comoncini mi­
nacciava, disconoscendo e distruggendo 
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l'opera di Bapiontl predeoeasori suoi, 
di dare Io sfratto alla Scuola Dormale 
con danno della Scuola stessa, con 
danno dell'Istituto e con fortissimo 
aggravio del Municipio, che si avrebbe 
trovato nella nocessltii di provvedere 
altro locale scolastica e di istituire un 
nuovo Oiardino d'infanzia, tutto ciò 
con ingente.spesa. 

Cornei Un istituto cittadino non ha 
alcun riguardo verso il Comune? 

Cosi vollero eleggere me, che per 
veri ti) non aveva bisogno, nellamia tarda 
età, di questa risorsa. 

È dopo tutto un presidente di una 
opera di cariti, se anche ha un con­
siglio reso docile dalle continue mi-
nacoìe di dimissioni, può sconvolgere 
le istituzioni e persino manomettere il 
locale maestro, con gravissima spesa ì 

L'art. 127 della legge comunale e 
provinciale sottopone alla sorveglianza 
del Consiglio comunale gli stabilimenti 
di carità e beneficenza, e il Consiglio 
puA sempre esaminarne l'andamento 
e vederne i conti. 

Il prof. Comenclnl è una persona 
rispettabile o ohe ha molto amore per 
l'istituto a cui presiede. Buono inten­
zioni ne abbiamo entrambi, che che ne 
pensi il Crociato, ed io, convinto di 
essere nel vero, spero ancora di met­
termi d'accordo con lui e coi consi­
glieri del Renati, tutti brave persone. 
Diversamente mi appellerò al Con­
siglio, comunale. 

G. 1.1. PEOILE. 

P(ir le case operaie. 
A i o a t a o r t a m e n t o d e l v a l o r e ? 

Alla Societit Operaia poche sere fa 
ebbe laogo un'assemblea In cui si im­
pegnò una vivace discussione sulle case 
operaie e precisamente sulla questione 
sa si dove risolvere il quesito facondo 
diventare — in un periodo più o meno 
lungo — proprietario l'operaio della 
casa, mediante le quote d'ammortizza­
zione, ovvero fornirgli, verso mite fitto, 
una dimora sana, piacevole, arieggiata 
e soleggiata. 

Oratori prinoipitli di questa discus­
sione furono i signori : Ubero Grassi 
fautore del semplice affitto di case sano 
a mite pigione, Antonio Cremese, (au­
tore dell'ammortamento del valore. 

Siccome non,vorremmo che il fatto 
stesso onde i due nominati oratori spie-
oalampnte militano in due parti poli­
tiche che sono agli antipodi fra loro, 
riuscisse ad appassionar» la questione 
e ridurla una questione politica, mentre 
è (e non può essere altro) che una 
questione di miglioramento igienico, 
morale, economico (nel caso specifico 
è e3cl,Usivamonte questiono economica) 
cosi esponiamo qui brevemente le ra­
gioni per cui la maggioranza degli econo­
misti è contraria al sistema dell'ammor­
tamento del valore. 

Riportiamo da un opuscoletto popo­
lare che prossimamente uscirà a Udine : 

* Non ci dissimuliamo punto che 
grave è la risoluzione, (del quesito del-
ì'ammortizzamentq dei valore N. d. R.) 
difficile sotto molteplici aspetti; sia 
perchè la propaganda vivissima del si­
stema propugnato dall'on. L. Luzzatti 
cozza contro tanti risultati negativi cui 
si pervenne col sistema dell'ammortiz­
zamento del valore della casa ; sia 
perchè una Sociità per l'appigionamento 
di case salubri corre il rischio di pas­
sare per un'impresa di speculazione, 
sempre invisa alla classe lavoratrice. 

«Perù si possano fare molte consl-
deraiiioni alla stregua delle quali pos­
siamo esaminare il quesito e risolverlo 
senza timore di giungere a delle con-
elulioni in opposizione all'interesse vero 
e róalé delle classi lavoratrici. 

«.liO scopo primo e vero di qualun­
que iniziativa per la costruzione di case 
popolari si è quello di fornire allo 
famiglie dei lavoratori una abitazione 
sana, sn/'fioente, e questo si ottiene 
tanto con il sistema dell'ammortizza­
mento del valore della casa, quanto 
con quello semplici.isima dall'affitto di 
case sane. 

< Secondo scopo è quello di fornire 
ai lavoratori una casa a modico prezzo 
d'affitto, 

« Quindi.se.noi applichiamo il sistema 
dell'ammortamento, non sarà solo il fitto 
quello che graverà sul modesto bilancio 
di una famiglia di lavoratori, ma anche 
le rate, di ammortamento del valore 
della casa. 

« Ecco quindi che si precluderebbe 
a tutti coloro che hanno maggior bi­
sogno (e in favor dei quali si va pro­
pugnando rutilo iniziativa) la via di 
potei', avere, verso modico fitto, una 
casa sana e piacevole. 

"l ft'opugnatori del sistema dell'am­
mortamento tirano fuori però la più 
elevata importunila economica e so­
ciale del primo sistema, con cui si 
verrebbero a creare numero.si lavora­
tori-proprietari. In una parola si vor­
rebbe rediuqere (chi ha meno bisogno 
di esser redento, dal momento ohe può 

pagare anche le quote d'ammortamento 
oltre il fitto) con la proprietà; piccola, 
molto piccola proprietà. Non è sirena 
allettatrice tanto possente por noi. 

« Bisogna anche aver presente che 
oggi l'industria si trasloca facilmente 
a seooada delle condizioni di costo della 
materia prima, varianti da paese a 
paese, e originato da grandi e nuovo 
vie commerciali o da utilizzazioni di 
nuovo fonti di materie lavorabili; a 
seconda delle forze motrici naturali che 
l'iodiistria s'è già decisa a sfruttare per 
non diventar schiava del.carbon fessilo; 
a seconda del costi del vivere in difie-
rentl località, che diminuiscono o au­
mentano la, retribuzione della mano 
d'opera. L'industria, per queste e tonte 
altro ragioni, cambia oggi facilmente 
di fede, da cui deriva sovente uno spo­
stamento dei più grandi centri di lavoro. 

« Non è possibile legare oggi — me­
diante la proprietà di una casa — una 
massa lavoratrice ad una data località. 
Oli operai sono costretti ad emigrare 
con l'industria ovunque essa si tra­
sporti ; possono esser costretti a far 
ciò anche dalle condizioni migliori di 
lavora e di ricompensa vigenti in altri 
paesi. 

<c Non è consentaneo al tempo nostro 
quindi legare una qualunque massa di 
lavoratori in un luogo, anche conside­
rando che se si verificasse l'emigrazione 
della massa lavoratrice da un paese, 
io questo il valore delle case, special­
mente delle caso operaie, dimiouirobbe. 
Di qui. il bivio in cui si troverebbe 
l'operaio: o vendere la sua casa a 
prezzo vile (e quindi perdere una parte 
dei suoi sudati risparmi) ovvero perdere 
migliori condizioni di lavoro per non 
adattarsi alla pur grave perdita sul 
valore della sua casa. 

> Ovvio risulta da tutto oiò che si 
deve mirare non a mutare il proletario 
in proprietario, ma bensì a fornirgli 
una casa sana e sul'ficente verso mito 
pigione. 

« Però non è da escludere affatto 
che l'Ente il quale assume l'iniziativa 
per la costruzione ed il fitto dello case 
operaie, possa poi cederle in proprietà 
all'operaio stosso facilitandogli — sin 
con le rate d'ammortamento quanto con 
altro clausole — li pagamento del cor­
rispettivo. Ma, in ogni caso, questa non 
può e non deve essere altro che una 
finalità secondaria, da raggiungersi dopo 
che si sono raggiunti i primi scopi, 
dopo cioè che si ha risolta il problema 
sotto l'aspetto igieoioo e morale ed 
economico, dopo che il beneficio è stato 
sentito da quelli che hanno maggior 

;no » • M. 

N E L L E N O S T R E S C U O L E , 
Questa mattina nelle singole Scuole 

elementari maschili e femminili della 
città e frazioni ebbe luogo, senza ce­
rimonie ufficiali, la distribuzione dei 
premi e dei certificati di~ frequenza 
degli alunni. 

E con questo si è chiuso l'anno sco­
lastico 1901-902. 

LO SCIOPERO DELLE SETAIUOLE. 
Per stabilire la rinsoita del lavoro 

che ogni operaia eseguisce nella fila­
tura dei bozzoli esiste un provino. 

\ risultati di questo esperimento qua­
lora dimostrino la deficienza del lavoro 
prodotto dalla filandiera venivano fino 
ad ora, diremo cosi, conosciuti dalla 
maestra e comunicati all'esecutrice del 
lavoro, senza che altri ufficialmente 
no sapessero nulla. 

Nella filanda del sig. Pantarotto, dove 
lavorano circa 115 operaie, venne di­
sposto in questi giorni, che una tabella 
esposta costantemente, rendesse a tutti 
noti i risultati del cosi detto provino. 

Ciò che, da parte dello stabilimento, 
voleva diro che con questa disposizione 
si creava quel certo spirito di emula­
zione fra lavoratori e quindi magufior 
.stimolo alla buona confezione del la­
voro e sua riuscita ; e da parto delle 
operaie invece voleva dire, ospori'o allo 
critlcho ed alle beffe dello compagne 
l'incapacità a produrre un buon lavoro. 

Questa fu la ragione per cui jeri 
dopo il mezzogiorno tutte le 115 filan­
diere non ripresero il lavoro all'ora 
solita delle 1.15 pretendendo che ve­
nisse tolta la disposìziouQ della tabella 
rivelatrice del risultati del py^ovino. 

Dapprima il sig. Pantarotto tenne 
duro, sostenendo che la nuova dispo­
sizione ora lutt'altro che vessatoria e 
dannosa per le operaie. 

Queste alla loro volta tutte unanimi 
manifestarono il serio proposito di non 
cedere, e di essere piuttosto decise a 
ritornare alte loro case perchè : Calcune 
di loro ci risposero: « Ha noaltris,gra-
ziand Iddio, o' vin polente a chiuse ! » 

lìisogna poi notare, ci dissero ancora 
alcune di loro, cho dàlia qualità del 
bozzolo dipende principalmente ed in 
yja assoluta la buona o cattiva riuscita 
della filatura, e quindi ci riesce diffi­
cile quest'anno, causa la qualità scarsa 

dioseguire il lavoro a.seconda delle esi­
genze dei principali. 

Pare anche che una delle ragioni 
dello sciopero stia nella eccessiva se­
verità con cui sono trattate special­
mente dalla signora Pantarotto, moglie 
del proprietaria. 

L'ufficio di P, S. e por esso il Com­
missario cav. Piazzetta s'intromise nella 
vertenza. 

. Mbbe colloqui con la commissione 
delle scioperanti. Maire Anna, Taboga 
Rosa, Scaini limilia e Lucchetta An­
tonia, che rimproverò acerbamente por 
l'improvviso abbandono del lavoro diffi­
dandole a mantenersi calmo senza com­
mettere stranezze e senza disturbare 
l'ordine pubblico. 

Si recò poscia personalmente a par­
lare con il sig. Pantarotto. 

Lo trattative durarono tutto ieri, du­
rante le quali il sig Pantarotto affermò 
sempre insussistente il protesto della 
eccessiva severità. 

La commissione delegata dalle scio­
peranti ebbe puro un colloquio col loro 
principale. 

Ieri sera finalmente a tarda ora le 
filandiere vista la resistenza del signor 
Pantarotto a non voler recedere dalle 
disposizioni date, deliberarono di ripren­
dere il lavoro. 

Ciò che fu fatto questa mattina alla 
solita ora e senza incidenti di sorta. 

Il contegno delle scioperanti nella 
mezza giornata di ieri fu calmo. 

Se la passarono passeggiando per la 
città, ilari e festanti cantando le pre­
diletto villotte popolari. 

Oggi con la stessa allegi'ia propria 
della loro età lavorano, liete forse di 
aver avuta ieri una mezza giornata di 
vacanza, e punto rimpiangendo il danno 
arrecato al sig. Pantarotto, con la so­
spensione del lavoro, di circa, ci diceva 
egli stamane, 200 lire. 

Dopo 

Inasmoni a pagamanto. 

I s t i t u t o F i l o d p a m m a t i o o 
U d i n e s e " T o o b a l d o C i a o n i | | . 
I soci sono convocati in Assemblea 
generale la sera di Sabato 2 agosto 
1902 alle ore 20 e mezza precise, 
nella Sedo della Società — Sala Supe­
riore del Teatro Minerva — per trat­
tare il seguente 

Ordine del giorno : 

Continuazione discussione dello Sta­
tuto Sociale. 

Per l'oggetto portato all'ordine dol 
giorno,occorre la presenza di almeno 
un decimo del soci, e.la maggioranza 
assoluta dei .votanti (art. 33 dello Sta­
tuto). 

RIPOSO FESTIVO. 
L'I'Joloae Agonfi oi comunica: 

L'Unione Agenti di commercio della 
Provincia, cessato il periodo delle gai-
lotte (15 giugoo-l5 luglio), ricorda ai 
signori negozianti della città, che. a 
norma dei patti stabiliti fino dallo scorso 
novembre, auspice l'ili, sig. Sindaco, 
l 'orano di chiusura dei negozi nei 
giorni festivi, torna ad essere il con-
vpouto e cioè: 

Manifatture, ohiucaglie, ferramenta e 
librai ore 12; cappellai, orefici e orolo­
giai oro 13. 

L'Unione Agenti confida nella con­
corde fedeltà di tutti, ai patti convenuti 
e rosi già in precedenza esecutivi. 

Il Consiglio direttivo. 

Temporale, grandina e fulmine. 
Ci giungono notizie dello gesta fu­

riose diremo cosi dell'uragano scatena­
tosi nel pomoriggio di ièri l'altro nel 
nostro basso Friuli, 

Specialmente a liisAno, Gastions, Le-
stizza, Nespoledo, Basagliapinta, Tal-
masson e Pasian Schiavonesco la gran­
dine cadde così fitta da rovinare com-
plotamooto l'intero raccolto. 

A Risano un fulmine ucciso una 
donna mentre apriva una finestra, certa 
Caterina Romanelli Romano d'anni 33, 
che lascia nna bambina. 

P e i * l e o o p e e e q u e s t r i e c i » 
o l i s t i o h e i L'Unione Velocipedistica 
Udinese, presi i dovuti accordi col Mu­
nicipio di Udine, ha fissato il seguente 
orario per l'allenamento dei cavalli e 
dei ciclisti sulla pista di Piazza Um-
ber.to I. 

Ore antimeridiane: Dallo 5 e mozza 
alle 7 ciclisti ; dalle 7 alle li e mezza 
cavalli. 

Ore pomeridiane : Dalle 17 e mezza 
alle 19 ciclisti ; dallo 19 alle 20 e mezza 
cavalli. 

E' assolutamente vietata la corsa dei 
cavalli durante l'orario fissato per i 
ciclisti e viceversa. Il giro è a sinistra. 

Domani 31 corrente si chiude l'iscri­
zione per le corse cavalli. 

un discorso. 
Il Giornale di Udine può ben far­

neticare a suo piacimento intorno 
all'operato degli amici nostri nei ri­
guardi del Collegio Uccellis: a luì la 
compagnia dell'organo della Curia, a 
noi quella,., dei documenti in cui è 
Inoppugnabilmento consegnata quell'o­
pera che i reazionari disoccupati di via 
Savorgnana tentano di calunniare. 

E) fra questi documenti ricordiamo 
la relaziono di cui fu estensore — certo 
non sospetto ~ il prof. Rubini; rela­
zione in cui è dimostrata la necessità 
di quelle riformo amministrative alle 
quali furono esclusivamente dirotte le 
pubblicazioni dell'assessore Sandrl cui 
il Giornale di Udine vorrebbe per co­
modila di polomlca darò una ospres-
slone didattica o politica contraddicentu 
con lo afi'ermazioni dell'ultimo discorso 
Francesohinis. 

Son voglie, cari collcghi; o, per dirla 
con eloquio a voi ora più adatto, son 
pii desideri. 

Del resto, i documenti che noi ab­
biamo sottomano, potete ben procurar-
veli voi pure, e consultarli avanti di 
emettere delle critiche, se valete far 
opera da galantuomini ; se invece pre­
ferite formare i vostri giudizi... a o-
reochio, ed emetterli... a vanvera, ac­
comodatevi puro. Questo diciamo perchè 
chiunque esamini quei ricordati scritti 
dell'ass. Sandrl, e la citata relaziono, 
son può a meno di ricavarne la ge­
nuina Impressione di preoccupazioni 
diretto a un miglioro funzionamento 
economico dell'Istituto; preocoupazioni 
alle quali solo si deve se oggi le speso 
di quell'amministrazione sono ridotte 
di due terzi ! 

In questo senso e con questo profitto 
si svolse l'opera consentanea degli 
amici nostri intorno al Collegio Uc­
cellis; doila quale opera il Giornale 
di Z/dine avrebbe potuto trovare traccio 
anche antecedenti a quello su cui si 6 
gettato con tanto livore se avesse 
badato agli atti del Consiglio comunale 
del- 1394, poiché sin da ollora il con­
sigliere Caratti si occupava di quel­
l'oggetto 0 proprio in quel seaso. 

Ma a quei tempi gli scrittori dol 
Giornale di Udine, o non erafio a U-
diue, 0 ancora andavano a:scuola! 

Civis. 
Il X X I X l u g l i o a l l o " C h i c P a . 

p i s i e n , | . Il « D.;i' Ilerren • Kon/'eh 
tion/ir » giornale di modo d'Amburgo, 
in un recente articolo dove parla del 
buon gusto degli italiani nella decora­
zione delle vetrine dei negozi, cosi scrive 
del giovane decoratore veneziano Fran­
cesco Lorenzon: 

< A questo giovane italiano, questo 
«genere di arte decorativa deve gran 
« parto del suo sviluppo, come ad uno 
« che fra i primi decoratori nelle prime 
<rcit>à italiane, Torino, Milano, ecc. ha 
<s saputo ricarai'o degli effetti sorpron-
« denti anche esponendo delle merci 
« per s6 atosse di ben poco valore. ...j> 

E difatti uno splendido effetto seppe 
lori ricavare li Lorenzon dall'esposi-
zione fatta nelle due vetrine. 

In una, tutta completamante a lutto, 
ora riprodotto il tributo di lagrime che 
ooll'annivorsario funesto, l'Italia rende 
al suo re defunto. Una figura di!donna 
avvolta nel manto tricolore abbrunato, 
desolata piango sulla tomba reale. 

Nell'altra vetrina ora riprodotto, il 
tributo di omaggia cho la giovane' Italia 
ha ieri roso ad Umberto di Savoji. 
- Una bionila figurina di fanciulla porge 

al fiusto del re l'omaggio dei fiori con 
un mazzo di marghorite. 

L'effetto spocialmento ieri sera, con 
la luce copiosissima era splendido, ed 
il pubblico numarosis.iimo cho visitò la 
mostra fino a tarda ora fu meritata­
mente prodigo di elogi e di ammira­
zione per il gusto artistico del bravo 
Chechi Lorenzon uno dei proprietari 
dello Chic Parisien. 

C a F P o a e s a c h e r i b a l t a . Nelle 
vicinanze dol Cormcr presso la Rotonda 
fuori P. Venezia questa mattina in una 
carrozza venivano in città il sig. Pi-
rona e la sua signora. 

Per un improvviso guasto al ruota-
bile le stanghe batterono noi garetti 
al cavallo che impaurito davasi alla 
fuga, rovesciando il veicola. 

La signora rimase incolume, ma il 
marita si rialzò ferito per fortuna non 
gravemente. Andò a medicarsi all'O­
spedale di Udine, 

Il cavallo venne poco dopo fermato 
da alcuni passanti. 

Dichiapazione. 
Constandomi che nei « Bar » di re­

cente aporti in città per la vendita di 
bibite in genere si vendono le Gazoso 
a 10 centesimi con qualche bottiglia 
portante il mia nome, abuso contro il 
quale mi riservo di provvedere, oi 
tengo ad avvertire il Pubblica che 
esse non seno prodotto della mia 
fabbrica; e che io non posso vendere 
il mio articolo a cosi basso prezzo, 

Italico Piva-

Il Consinlia ppowinolale è 
convocato in sessione ordinaria poi 
giorno di lunedi i l agosto 1902 alle 
ore l'2 meridiane per discutere o de­
liberare intorno agli affari posti all'or­
dine del giorno: 

Ili seduta pubblica. 
I. Oomuotaasiont) della proctamasioae di 29 

coDsiglicri proviaciali, od astraslone a aort» di 
n. 4 couaìgllort fra 1 nuovi etetti, per surrogarQ 
attrettaiiti defantt obe avrebbero dorato in ca­
rica fino al compimento del seiionalo 1809-900, 
1904̂ 900. 

8. Nomina del preaideote, vloo-praaldente, 
legratarlo o vloO'Scgretarlo del Coaalglio provia-
oiale per l'anno I902-903, 

.fi. Nomina dol praaidenfe delta Depulaslotto 
provinciale pel triennio 1902 903, 1904-1905, 

4. Nomina di otto membri offellivl della De-
piitaiiono. proTlnolale pel triennio 1902-903, 
1004-805. 

5. -NomidA di duo mombrì aapplenth della 
Depulaiione provinciale pel triennio 1903.903, 
1904-005. 

6. Nomina di oinqno reviaorì del conto con-
santivo 1902 dell'Ammlnlatrazione provincfala. 

7. Nòmina ' di ' due membri efrettivi e due 
•oppienti per il Coosiglio provinciale di Leva 
pel triennio 1002-003, 1004-905. 

8. Kktraziono a aorte e nomina di un' membro 
della Qlnnta prorlnciale di atallstica pel ona-
drionnio 1903-1906. ' 

9. Nomina di due membri della Commisatone 
dì vlgilanaa par la vendita dei beni dell'Asso 
Kocleniaitlco del triennio I9O2-903, 1904-905, 

10. Nomina del membri dello Qiunte circon­
dariali per. le revisione delle Hate del Qlnratl 
poi triennio 1902-009, 1904-005. 

LI. Nomina di quattro membri pel Conaiglio 
provlnolale acolast'.co pel triennio 1902-903, 
[904-005. : 

18. Nomina del membri provinolali delle Com-
mliBioni per la rcgulBlzione od oceottailono dei 
quadrupedi pel triennio 1903-903, 1904-905. 

13. Nomina di un membro nel Consiglio di 
amminiatraaione del Legato Sabbatini di PoE-
znolo pel biennio IO'3-904. 

14. Nomina di tre membri del Comitato Fo­
rcatale pel triennio 1903-9(g. 

15. Î omioa di tre membri' effettivi nolla Oem-
miasioiie elettorale provinciale pel blennio 1902-
903, 19 3-9')4. 

16. Nomina di dna membri Buppleóti nella 
Commiealone elettorale provinciale pel blennio 
1902-903, 1908-904. 

17. Nomina di doo membri della Oommiàalone 
provinciale del Tiro a Segno Nazionale pel trien­
nio 1902-908, 1094-905. 

18. Nomina di un membro dol Consiglio di 
ammlniatraMOne del Convitto Nazionale dt Oivi-
dale pel triennio 1903-003, 1904-905. 

19. Nomina di nn membro della Commisaione 
pel conferimento dello rivendite dì generi di pri­
vativa nel triennio 1903-003, 1004-905. 

20. iDtorpananza del oonsigUero prov. nvv. 
B. Franoesohinia por sapere ae e come la De­
putazione provinciale intende celebrare la proe-
aima festa del 30 settembre. 

21. Mozione del consigliere prov. avv. ' E. 
Praacflachinis pur aolennizzaro la proaaima festa 
del 20 aettembre con un telegramma al Sindaco 
di Roma ed una elargizione di lire 500 alle Lo­
cande sanitarie della Provincia. 

R i s s a . Ieri allò oro quattro venne 
medicato all'Ospedale il calzolaio Bru­
netti Luigi fu Luigi d'anni 38 di l)dine, 
per contusione all'occhio destro e leg­
gera oscorazione sotto l'occhio sinistro, 
riportate in rissa. 

Guarirà in otto giorni. 
l n a e i * t i d o l m e s t i o p e . Il fac­

chino Giovanni Tarondo, d'anni 28 di 
Leonardo, di qui si ebbo ieri lavorando 
tagliato il police destro. 

Venne medicato al nostro Ospedale 
e guarirà in sei giorni. 

D o n n a o h e b a r u f f a . Questa 
mattina alle ore 8 si presentò al nostro 
Ospedale per ossero visitata certa M. B. 
di anni 48, tu Gioacchino di Tarcento, 

Lo si. riseontraroqd varie. canCo^loni 
sul corpo riportate in rissa, e' g'dari-
bili in 8 giorni. 

Il supplemonto dei Foglio 
periodica della R>Pi«ofeltttpa 
d i U d i n e N. 7 dol 23 luglio 1902 
contiene: 

Si rende di pubbticA ragione cho nel giorno 
di lunedi 4 aeoalo 1902, alle oro 10 ant., avranno 
luogo nell'ufaoio municipale di Clauzatto ì nuovi 
e definitivi incanti per 1 lavori dal nuovo Cimitero. 

— Le eredità di Qaeparotto Qioseppe fa Do-
menìoo, morto .in Savorgnano, e della di lui 
moglie Covaasi Anna fu Luigi, decessa in Sa-
vorgnano, furono accettato da'Qasparotto.Luigi 
Erminio fu Giuseppe di Savorgnano. 

.— 11 sig. Giammaria dott, Del Senno venne 
uominato notaio con residenza nel Cornano di 
Tolmazzo ed inscritto nel .ruolo de' notai eaèr-
ceuti io questa Provincia. 

— S'invitano 1 oreditori verso l'appaltatore 
per occupazioni permanenti o temporanee di ata-
,bili e danni relativi, a i)rosentiira opposizioni 
alla PrefÌ3ttura di Udine in quanto riguarda i 
lavori di difesa a tre corrosioni lungo il fiume . 
Moschlo ' 

— Cattaruzza Adele di Osvaldo. rosidento in 
Sedraoo dì S. Quirino, ed olcttivamonte domici­
liata in Pordenone presso i'avv. Antonio Orlato-
fori, il R Tribusate ordioòi oho vengsno as­
sunte informazioni snll'ultìmo domicilio e resi­
denza, dì Cattaruzza Angelo fu Antonio di Se-
drano. 

— L'Esattore dei Comuni di Paularo e Aria 
fa pubblicamente noto òhe alle'ore'10 aat. di 
giovedì 2 ottobre 1902, nel locale della B. Pre­
tura del Mandamento di Tolmazzo ai procederà 
alla vendita degli immobili appartenenti a diverse 
ditte in debito dì imposte verso lo atesao Esat­
tore cho fa procedere alla vendita'. 

— L'Kaattore del Comune di Paluzsa fa noto 
ohe atle oro 10 ant. dì giovedì 38 ottobre t0)8 
nel locale della R. Protura del Mandamento di 
Tolmezzo si procederà alla vendit'a a pubblico 
incanto degli immobili appartonenti a ditte de-
bitrioi dì imposte mTBo lo stesso Ksaftoî  ohe 
fa procedere alla vendita. 

— L'Esattore dei Comuni di Cerciveato, Li-
gosullo, Paularo, Paluzza, Sotrìo, "rreppo Gar-
nico e Zuglio fa noto che alle ore 10 ant. di 
sabato 11 ottobre 1902 nel locale della R. Pro-
tura del Mandamento di Tolmezao sì prosaderà 
Sila vendita a pubblioo incanto . degli immobili 
apparteneqtl a ditta debitrici di'impoata. verno lo 
etesso Esattore cha fa procedere ella vendita, 
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— A riohiutii dolIMng. Lsono Urbinl di Vg. ] 
noBÌii tono e.tRtì davanti al Tribunale di Udine, ! 
il gìwao 12 loltembra 1902, i signori De Pa- I 
oiani Krnaito dì Cividale a MarcfaoaBlli Vincenao i 
abltamto la VlUaeco per esaete oondannatl a pa- I 
gare aolidarìamenta al richiedente la somma di 
isorone auatr. 10 mila ed acoecaorU a aaldo loro 
qnota provvigione doTotegli por mediazione nella 
atlpalastona della società costitoila fra i detli 
•ignori ad li elg. barena Alberto Treves dai Bondll. 

-^ L'tiicìare |)reiso il Tribunale di Pordenone 
ad iatanxa del gìg, Carlo Civran di Clmpollo ha 
citato la aignora Angelica Civran mar. Provasi 

Sar comparire uanti il Tribunale stesaD all'o' 
lenza del 16 aettambra 1602, ora 10 ant., per 

aentir giudicare: dovarsi procedere alla divisione 
della Bostanxa tutta abbandonata dalla defunta 
Maria Thomai-aivran, deoessa il 7 dlcombro 1001. 

— Sabato 9 agoito p, v., alla oro IO ani,, al 
tarrk un nuovo unico incanto per l'appalto del 
lavori di rlstaaro al fabbricato da adibirsi per 
nuova sede d" n'ufficio eomunalo, 

— Presso la Prefettura di Udina trovasi de­
positato nn esemplare dell'elenco dollnitivo dalie 
famiglio nobili o titolato dalla regione romana, 
il deposito avrh la durata di un mesa. 

Naturalmente questo Impregaionl della 
prima audizioni) da parte nastra mi­
glioreranno nel sentire il lavoro quai-
ohe altra volta. 

Per intanto p ssìamo lietamente pre­
sagirò dei sacoe8»i riserbati a questo 
nuovo lavoro. 

••«a»" 

Caleidoaottpic 
L'onomastlOD. — Domani, 31, 8. Ignailo. 

X 
Efiemerida slorloa, — SO luglio 1508, 

Statuii. 
Bortolomeo Liviano di .Mviano feu­

datario di Pordenone per conceasione 
della Veneta ropubblloa entra solenne­
mente in Pordenone dopo giurata os-
servitiiza e fedeltà agli antichi Statuti 
e privilegi rispettati sempre (Ino allora 
da tutti i dominatori. Ciò avveniva il 
30 tuffilo t608. Lo Statuto Albertino 
del 1201, Il più vecchio che si ebbe in 
Pordenone, si conserva in pergrniena 
nell'Archivio comunale; è riportato 
nello Statuto stampato negli anni 1609-
1670-1775 Eu riformato riall'/mpsra-
taro Massimiliano. Nel 1765 il Senato 
veneto presoriveva che il podestà ve­
nisse eletto dai capitano o pi'ovvuditoro, 
fra i quattro consiglieri ohe venivano 
indicati dal Oonsiglio steiiso. Il podosllt, 
in seguita a ci6 ebbe giurisdizione in 
prima istanza anche sui borghi e di­
stretto, montro dianzi non l'aveva che 
sulla soia cìttii. 

Anticamente il Consìglio era l'auto-
rltii vera e prima, formato da due terzi 
di cittadini nobili ed un terzo di po-
dolari ; ma ab antiquo da soli pre­
stanti, cioè a dire da persone distinte 
fra le migliori della cittii e queste in 
numero di dieci oltre il capitano. 

In epoche posteriori si modiUcarono 
gli Statuti e con essi il numero dei 
oonsiglieri, ferme però sempre, dopo il 
14Ì)S, le medosìma proporzioni di classe. 

Per dettagli leggasi il libro del Oao-
dianl specialmente a pag. 292 e se­
guenti. 

A titolo di curiosità facciamo cenno 
di uno Statuto occlosiastico dell'anno 
1888. 

Esso tratta del seppellimento dei ca­
daveri in chiesa; delle elemòsine in 
«liffragio dei defunti. Proibisce sì ab-
hiano a condurre cani e porci in Ci­
mitero. Stabilisce che la vendita dei 
beni dei pupilli sia fatta in pubblico, 
mediante asta ad incanto. Vieta a tutti 
di lasciare ai preti vicari della chiesa 
beni rustici od urbani se non per ero-
dìtli. Proibisce ad ogni abitante di Por­
denone di spendere più di lire dieci in 
piccoli, in vestiti, calzatura od altro 
pei figliocci, come si usa nel sabato 
santo. Stabilisco il peso dei ceri per la 
cresima. 

Toatpj od ftpte. 
L'Oratorio « S. Faustino ». 

Assistemmo iersera, cortesemente 
invitati, alla prova dell'Oratorio S. Fau­
stino del maestro Don Ubaldo Placa-
reaiii. 

Nell'ampia sala del Seminano, fra 
tutti i clerici seminaristi, notiamo fra 
gl'invitati; il oav. Tescari sostituto 
proc. del Re, con i segretari delia 
procurili Raimondi) e Tocchio, l'asses­
sore Comelli, il consigliere provin­
ciale Sacerdote prof Trinco, il comm. 
Loschi, l'avv. Antonini e parecchi pro­
fessori dei Seminario ed altre nota­
bilità. 

Lungi da noi il voler dare nn g{q-
dizio tecnico doll'Oratoiio. .\ltri critici 
più competenti ne parleranno e diranno 
ohe cosa sia veramente il lavoro del 
maestro Placcreani. 

A noi parvo quest'Oratorio nel suo 
complesso, diremo cosi estetica, franca­
mente un bel lavoro: 

La mijsìca improntata alla scuola 
inoderna ci parve abbia abilmente con­
ciliato l'esigenze tuusicali con l'argo­
mento sacro. 

Sonvi degli squarci veramente ma­
gistrali ohe rivelano nel maestro un 
eletto sentimento artistico. 

A nostro avviso guastano l'assieme 
le voci infantili che dovrebbero essere 
di soprano femminili. 

Anche il tenore ci pare avrebbe do­
vuto essere scelto di un tono più acuto. 

Eigregiamente il baritono sig. Giu­
seppe Zanini, ed ottimamente i cori. 

IL SEMINARIO DI ODINE. 
(Seminario patriaroais di Aquileja 

ed aroivesoovlle di Uttina). 
(Contìouazlono vedi numsro di Ieri). 

Il vecchio patriarca Grimani ulftatnò 
a sostituirò il Bisanzio, nion.signor Fran­
cesco Barbaro che poco appresso sostituì 
il Grimani anche nel posto di patriarca. 

Barbaro divenuto patriarca e dopo 
sistemate varie ed urgenti cose nella 
vasta diooosi Aqailoj03e,fio.n odHtji^oi 
24 settemoro 1594 l'eco roalmenle'ùh 
primo passo verso la desiderata opera 
della fondazione del Seminario. Richia­
mandosi a quanto aveva fatto il Maradcu 
esigette dal cloro il pagamento, anche 
arretrato, della mezza d«cima imposta 
a favore del Seminario, e (benchò la 
rendita della sua mensa fosso assai 
tonuii) dispose che ogni anno si dessero 
al Seminario dei frutti della mensa 300 
ducati (27 dlcombro 1594). Apri un coti-
cilio provinciale aquilejese a Udine, io ' 
cui determina come i chierici nel loro 
speciale istituto dovessero attendere 
alla pietà ud allo studio, esercitandosi 
nel ministero. Impose poi che subito 
vestano l'abito chlerlcaie e ricevano 
la tonsura. 

Per successivo decreto (8 novembre 
1597) venne uueudo iti Seminario altri 
beriafloi dirarsi, o l'effatlo dal dooroto 
attrasse alla nuova istituzione beiiolloi 
svariati di chiericati, canonicati, soho-
lasticberie, ecc. oltre legati. E tunno 
conto di ev'ouluali doni, e delle.,, multe 
imposte a qualche prete. 

Mancava la casa, mn il Barbaro la 
provvide. Il 31 marzo 1599 acquistò 
una prima casa da corti Rinaldi, poi 
altre vicine, poi fece cambio con vici­
nanti, cosi sorse il Seminario del Bar­
baro ove ora ò il palazzo dui Tribunale 
e Protura. 

Furono fatte le spese necessario per 
adattamouto, ed' arredamento, fu ottima 
la scelta del primo rettore (Giovanni 
Battista Piccini canonico di Aquileja) 
«he cominciò il suo ufficio il lo agosto 
IGOl e perdurò 16 anni. All'apertura 
del Seminario si ebbero 16 alunni e 
parecchi convittori; i primi seminaristi 
vestivano speciale divida di colore vio­
laceo. 

Por l'insegnamento si andò un pò a 
rilento. Anzitutto l'umanità < discipline 
letterarie », poi catechismo Romano, e 
canto, molto canto... « con tanti libn 
di cantare, t /igliuoli sonavano o can­
tavano che era un piacere 1 » 

« Affare veramente serio era lo scovar 
a fuori citi potesse insegnare le scienze 
« cleslastiche I r> già Bisanzio aveva no­
tato che conveniva ricercare gli istitu­
tori a Venezia, perchè « qui non ne 
trovava un paio che fossero di qual­
che cosa ». 

Primo maestro di logica fu il pado­
vano Innocenzo Fiorini fra gii Agosti­
niani, residenti allora a Udine, ma 
pare rimanesse poco e dopo una certa 
interruzione fu assunto un prete seco­
lare, Pietro Meuilii, e più tardi... il 
reverendissimo Padro Gregorio Vicario 
di Santa Inquisizione I 

Venne il maestro per insegnare a 
scrivere, poi si provvide per la retto-
rica e por la teologia (quest'ultima 
verso il 1622). 

Il patriarca Barbaro oltre i 300 du­
cati annui forniva assai spesso la carne, 
vitello ed altri generi. 

Finché al Seminario attesero con 
speciale cura e il Barbaro patriarca 
ed il Piccini rettore, le cose procedet­
tero bene, ma a breve distanza l'un 
dall'altro vennero a morte, il Piccini 
nel febbraio, il Barbaro nell'aprile del 
1616. 

Nel Patriarcato si susseguirono Er-
molano Barbaro (1(516 1622), Grimani 
Antonio (1623 1628), Agostino Grado 
nigo (1028 1G29); ipoi sede vacante per' 
qualche tempo. 

A Rottori del Seminario Giovanni 
Busina, poi in due periodi diversi tuons. 
Jacomo Franchi che di loro lasciarono 
poco più che il nomo. Il don Nicolò 
Tracanello (1621-1641) ohe fu parroco 
di Buttrio e fini canonico « non sap­
piamo se per i suoi meriti di cattivo 
0 disgraziato servizio », quale ruttore 
lascia molta memoria..,, por il deficit 
in cui pose il Seminario, causa la sua 
trascuranza. Tre anni dopo uscito dal­
l'Istituto moveva causa al Seminario 
perchè questo non voleva riconoscergli 
un suo diritto di tenervi gratuitamerito 
uno sooluro. E' positivo cho aveva te­
nuto dei parenti alle Scuole seminarili. 

Il nuovo patriarca Marco Grudenigo 
venuto a Udine il 6 novembre 1633 
non potè subito occuparsi dell'istru­
zione ccclasiastica, sette o otto anni 

dopo dettò le regole od ordini ai ret­
tore e successivamente molti ordina­
menti e programmi, concesse venissero 
al Seminario scolari ohe pagano per 
•oenir a scota ab ecolra ohe più tardi 
non si ritenne continuare. 

Dopo il Tracanello, ritornò rettore 
il I. Franchi buon nomo, eiridentemente 
disinteressato, poi il Mloheleslo di Tàr-
cento, il Palazzi di Fossombrone (Ur­
bino) e il Giovanni Minislno da Goraona 
pievano di Euemonzo, Questi ebbe un 
rettorato prospero, fu amministratore 
diligentissimo, .liquidò varie pendenze 
sistemò la retta, riuscì a far dei depo­
siti fruttiferi ài Monte, a foriunamento 
rimase alla direzione In momenti non 
felici, quando cioè (1653) mori il pa­
triarca, ed 11 successore (Girolamo Gra-
denig.O) e sorsero questioni con II Ssco. 

Volevasi tenuto il Seminarlo it pa­
gare il oampatioo di ducati 20, fu fatto 
ricorso e il Oovefno Veneto concluse 
per l'esoooro non essendo tassabili i 
luoghi pii. Oiononpertanto •— per anni 
—- il fìsco cercò di far valere le sue 
pretese ma venne finalmente oaiioellata 
la partita di debito per occasione del 
Campatioo o Tansa, però ' in via de­
finitiva solo nel 1691. 

I primi gennaio 1658 prese possesso 
del patriarcato il nuovo eletto GiO-
raoDi Delfino ohe tenne l'alto ufficio 
40 anni. Egli si ocodpò tosto del Se­
minario, cercò ridurre 1 troppi alunnati, 
cosi la l'Otta soverchia del paganti, 
oltre fi, quanto si disse riguardo agli 
scalari estorni. Nel 1680 tenne il si­
nodo diocesano e nell'incontro attivò 
riformo materiali ed amministrative 
Dall'Istituto che costava da 63 a 84 
alunni. Estese l'Istituto fino allo classi 
preparalorie, cominciando il « mnastro 
del principianti », e di questi uffloivano 
staiitaohè allora a Udine si diftettava 
di scuole e al Consiglio della città si 
faceva sproloquio di discussioni Inutili 
sul perchè il Seminario si chiamasse di 
Aquileia e non di Udine, si voleva un 
Gymaasium oìvitatis utini, ma intanto 
non si insegnava,' 

Al rettore Minislno segui 1680 il 
Flagottl ohe lasciava si guastasse il vino 
in cantina ed 1 bilanci aell'ammlni-
strazione, e compromise quasi le sorti 
dell'Istituto ridotto nel 1893 a 19 alunni 
e 7 convittori. Invece Mons. Federico 
Fabrizio rislaorò e finanze e credito e 
nel 1699 alla leituTa della morate 
accorrevano anche dogli esterni. 

Col I7Ó0 — morto il patriarca Del­
fino, e anche il rettore • Fahrizlo — le 
sorti nel seminario non riuscirono dan­
neggiate «tante il buon assestamgnto 
d» loro dato negli liìtimi anni. :'-k'^ 

Nuovo patriurca fu Dionisio Dejàiio. 
nuovo rettore il Pasqualis, poi il Motis, 
quindi il G. B. Sabbatini. Le scuole 
aumentarono notevolmente; nel 1711 
troviamo la cattedra di teologia dog­
matica, di morale, di filosofili, eoo. e 
tutte in numerose aule separate nel-
l'ampllato seminario. Con questi epoca 
si può cominciare a parlare anche, di 
biblioteca, I professori (Degaais, Folini, 
Fattori, Romano) assieme al rettóre 
Sabbadiiii, facevano parte dell'accademia 
di scienze allora eretta in Udine dal 
patriarca Dionisio Delfino, delia quale 
erano ornamento il Florio ed 11 de. 
Rubeis. CIÒ nel 1731. 

(Continua) R. 

« s e * 

Alla « Dante Alighieri » in morto di 
Spesxotti Anna i Schiavi nvv. cav. L. 0. lira 1. 
Al Comitato Protettore dell'Infanzia 

in morte di 
Scher-Teja Lucìa: Coniarlni Giovanni Uro 1. 
Dorta Romano: Contarlnl Oiovannl lire 1. 
Battiatella Oilbertot Contarlnl Giovanni lira I, 
Alla «Colonia Alpina Friulana» in 

morte di 
Bandlanl Giulia; Deotti Vittorio Uro 1. 
Por l'Erigendo Ospizio Cronici in 

morie di <^ 
Raiser Teraaa; Ditta Cornino a Marangoni I. 2, 
Febeo Giallo I Cremcse Fioravante lire 1, 

' NEL NEGOZIÒ Ò m r f C A ~ 
GEBABDO B1FF& - HercalOfecclilo - Wm 
trovasi oltre ad oggetti Eìtitriei, di Î Vii'ca e 
Oeoiletifiif l'ocooi-ront} completo por faìitgraììa. 

Avendo fatto recenti importanti acquisti pad 
fornire Lattre Fotografiche Nys e Cappelli in 
meue dottino. Formati; 0+9 — 6~{-9 — 
6V,-l-9 - S+8 — 9+1B — 12-l-.f8 — 
tS-^ia ~ 18+24 eoe, 

Csrtonillni ;Sr<8lol-Pore>Ilaiiati dei formati 
Mignon — Visita 0+9 -•• Margherita Amitier 
9+ig — ynadrati 4+4, 7-1-7, iO+10 ~ 
Oabinolto -. Aìbnm -- Gabinetto Americano 
ie+10 - Amateur 13+18 - 18+24 Budoir 
— Salon eco. 

VAaocItlne da 6+9 a i8+24 sempre pronto 
In negozio. 

Pretti ridottissimi e sconti a aecomU degli 
acquisti. 

La"salma dell'ingegnere 
ANTONIO CELLA 

arriverà ad Udine oggi alle ore 6 pom. 
alla barrièra Porta Aquileia. 

Udine 30 luglio 1003, 

- ^ 
Premiato Lalioratorìo Metalli 

UDINE 
V i a P r e f e t t u r a fò-^ 

Ottonaio, Bandaio, Fondi­
tore di Metalli — Deposito 
Articoli per Idraulica .— As­
sortimento Rubinetteria por 
acqua, a pressione e oichelata 
per toiiettos —• 'Water Closets 
porcellana bianchi o decorati. 
Orinatoi, Fontanelle ghisa smal­
tata, Lavabos, ed altro di pro­
venienza nazionale ed estera 
— Impianti per introduzioni 
d'acqua e di gas — Apparec-

per birra od accessori. 

. . . .... f AREKKliUEL-lm 

pf. Mffi.ó.'PielriiGwfl 
Direttore dal lì. Istituto 

clinico di Firenze — Di­
rettore generale delle II. 
Temie di Monlecalini. 

« Il preparato Vino-
China-Ferruyinoso Ser­
ravano oUerrù, senza, 
dubbio una larga dif-

. fusione perchè accop­
pia ad un sapore molto 
gradevole la duplice 
proprietà di tonico del­
lo stomaco e di ricosti­
tuente del sangue ». 

Virmw, SO gennaio 1898, 

Bottiglia da l[2 litro L. 3,50 

uniii.jiyì..Lappyiii 
Medico% privatola della 

SantilàldilLeone\X2J/, 

«|ebbe a lodarsi gran­
demente e ripetuta? 
mente dei risultameati 
ottenuti coli' uso del 
Vino-China-Ferruginoso 
Serravano di Trieste 
nelle cure fatte all'O­
spedale dei Fate-Bene-
Fratelii, da lui diretto, 
e nella clientela pri­
vala». 

Bottiylia da Ii4 di litro L. 2.OD 

Deposito presso la farmacia Filippuzzi " Girolaitii. 

Orawaioai BiudiaiaHa.i 
Tribunale di Udine. 

PROCESSO DI STAMPA. 
Mentre scrìviamo si svolge davanti 

al nostro Tribunale un processo di 
stampa contro il Friuli ,e preoisaiaente 
contro Padernelli Davide maestro co­
munale a Prato di Pordenone, e Cer­
catali' prof. Enrico eóme autore \\ 
pritilo e cóme diì'ettore responsabile il 
secondo,;imputati di diffamazipne''e di 
ingiuria per av^re insièmó coiicorso 
alla pubblicazione diunacorrispondenza 
da Pordenone in data 18 agosto' ^ 1901 
intitolata « I frutti della zizzania cleri­
cale » nella quale si attribuiva alla 
maggioranza dei Consiglio comunale di 
Pratji di .Pordenone: di avere obbedito 
a òriteft partigiani nella nomina del 
medico oondotto di quer Comune. 

Per questo 11 Sindaco di Prata: di 
Pordenone, ! sporse querela - contro il 
Paderne)li:e il Meroa,tali nonché contro 
il mi,. Luigi Bardusòo.qtjaleiòivilmeDte 
responsabile. •, ; " ? ; ' ' 
; ^ledono alla Ditesa, gli avv. onor. 
Umberto Caratti ed Eràstno Franoe-
sohinis. 

Rappresentano la parte lesa gli avv. 
Casasola, e Ronier di, Padova, 

VENA D'ORO (Ballano) 
F, Statiiliwto liroteraplGo e Gllmatlci) 

APERTO dal GIUGNO all 'OTTOSRE 

Impianto idroterapico assolutamente 
moderno e completo, elettroterapia, 
mas3aggio,ginnastica modica,cura lattea. 

Direziono medica: Prof. Umìierto Plora, aiuto 
della Cllnica modica di Pirenzo. — Medico eon-
aulento : Prof, Coìnm, Pietro Qrocco, Fironzo. 

Proprietari : Cav. Giovanni Luch t̂ti e fratelli. 

Malatt ie degli occhi 
DIFETTI DELLA VISTA 

SPECIALISTA Doti. GAMBAROTTO 
Consaltaziont tutti ì giorni dalle 2 alle 5 eocut-
tuaU ruUima DomoDÌoa e relativo Sabato dì 
Ogni Tiie&e. 

Piazza Vittoria Emanuele n. 2 
VÌSITE CRATUITE AI POVERI 

Lvmedì, Venerdìif ore U. 
alla Farmacia Fijìppuzzi. 

ASmiA ad AFFANNO 
bronchiale-nervDSo-cardiaiiO. 

Asmatici, e voi coU'.Afi'anno, Tosse, 
Catarro, SoiTocazioni, Disturbo ai Bronchi 
e al Cuore, volete calmare all'istante i 
vostri soffocanti accessit Volete proprio 
guarire radicalnieate e pi'osio ? Scrivete 
od inviato semplice biglietto da visita alla 
Premiata F a r m a c ì a C o l o m b a i iu 
Rapallo Ligure, che gratis spedisce la 
istruzione per la guar.giono. Gratis 
pure mandasi dietro richiesta l ' istru­
zione contro il D i a b e t O a 

Vendita ghiaccio naturale 
all'ingrosso e al minuto 

prt3sso il sottoscritto macellaio 
BELLINA GIUSEPPE 

v i a òMCer-oeple, N . 6 

B u o n a u s a n z a » 
Offerte fatte alla Congregazione di 

Carità in morto di 
Spezzotti Anna: Sabbadini Pranceaco Uro l, 

Perrocoi Arturo 1, Carlo Maraon di Padova Z, 
àott, (ìieLQomo Colombatti 1. 

Raìaar TerORa; Qorl Giuseppe lire 1. 
De Carli cav. Giuseppe: Calllgaro Giovanni 

di Buia lire 1. ' 

AniARÓ BAREGGI 
a base di ferro-Chìntpabarbaro 

,^, Premiato con med. d'oro e d'argento e diploma d'onore. 

Valenti a,utorità mediche lo dichiararono il più efficace ed il ihigliore 
ricostituente tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza 
del RABÀRBARO oltre d'attivare le funzioni dello stomaco, d'aumentare 
l'appetito e . preparare una buona digestione, impedisce anche la sjtitì-
ohezzà originata dal solo FERRO-CHINA. ^̂ ,̂̂ : i , , S^ 

Uso: Un bicchierino prima dei pasti, Prendendone dopo il bagno,, rin­
vigorisce ed ecoita meravigliosaihénte l'appetito. Vendesi in tutte le ^tir-
macie, Droghieri e L i q u o r i s t U ; ' : ; .:̂  ^^VCi'l 
>; Il Ohimioo Farmaaista-fiAREGGI è pure l'unico prèparaióréidejiaf^ 
e rinomato FLUIDO, rigeneratore delle forze dei cavalli e dél!é,Sht||ì|e 
polveri contro la bolsaggine e tosse dei: cavalli e buoi'. '. •iH~'''}^'^Sff 

Dirigere le domande alla Ditta. y-M-;-x^X'•••,!;• 

- •=.E.,:̂ a.':F.lliv B«i*eggi' «'-Padova» >"'«i'' 'i.-.;v,««..*'i 
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Le inserzioni per i! "Friuli,, si ricevono eselnsìvamente presso FÀmniinistrazioneiel Giornale in Udine, Via Prefettnra N. 6. 

GOARIBE 
R i n e r i i [ iy(?Ì<lT!l^ '' "**" a p p u r o a t o m o n t » dovrstiti» afien In scofio di tutti « m 
IVal/XUaUlUutS 1 u malato; ma iavecc moltiasiiai ooijo coloro cho allutti da malattia 
ìegroie (Blonnorrsgie in g«nore} non ffaardano che li far «comparire al più praslo l'appurcnia 

_ dsl male cho li tormentai amichi distruggere por sempre e radicalmmito In enn»» f ho l'h^ 
prodotto; e per ciò are adoperano axtriugenti dannosissimi a « H I O I C p r n p r t » ed a quella della p r o l e naiioiitiirar.Ciò san 
lede tutti ì giorai a quelli che ignorano Peaistonza delle p i l l o l a del Profeasore LUIGI PORTA dell'Univeriìtà di Padova, e del'a 
c n l e z l o u e R o v e d a che costa l i r e t, 

Queate p l l i o l v , che contano ormai treutadui; annni di successo incontestato, per le suecootioue e perfetto "narigioni degli 
scoli si recenti che conici, sono, come lo attesta il ralente ilottor l l a a a l n l di Pisi, l'unico e vero rimedio che nuicaiuent* all'acqui 
sedativa guariscano r ad iea ln i i e»<e delle predette malattie (Blnunorra^ie, catarri uielrsli, e restringimenti d'orina).ttPHViVMJAHN 
llKNitv liJk Hi^ lLATI ' l* . Ogni giorno visito medico-chirurgiche dalie 1 alle 3 !.'• m. Cinsulti anche per corrispondenza. 

®* m« wKviHmviaik A °1'* 1" 'o'* Farmacia Ottavio Galleuni di Milano, con Lui oratorio in Piazzo SS. Pietro e 
^ * ° 3 S i D I P F I J J A lin». N' 2, possiedo la r e i l e l o e annKlntrulti r l e c i t t a dello vero pillole del Pro-

•j.« " • * • » * * * * * ^ * * fossore LUIGI PORTA del!'Universi tu di l'evie. 

Inviancl" vii(;lia postale di L i r e a alla Farmacia 4ku lon l» Ternea successore al C t a l l e a n l — con 'uafi'ortktorltt ehtffiW 
Vili Spadari, N. 15, Milano - si ricevono franchi nel Regno od all'osterò : Un» scatola pillole del Professore t<i>lKl, <•»»«• e un 
Sacone di Polvere per acqua sedativa, eoli'istruzione sul modo di usarne. 

RIVliNDirOul : In U d i n e , Giacomo Comoslalti, Fabris A., Comelli F., Filippuzzi-Gìrolami, e L< Diasìoli; « o r l a l a , C, Zanetti 
e Ponioni farmacisti; V r i e i t e , Farraaoia C. Zanetti, G. Serravano; Z a r a , Farmaci» N. Androvic ; T r e n t o , Giupponì Cario, Frizzi 
C, Santoni; A p a l a t r » , AIjinovic; V e u e a l a , Biilnor ; C ln i i s r , G. Prodram, Jackel F.; M i l a n o , f-"ibilìmento 0. Erba, Via MaN 
sola, N. 3, e sua Kuccursale Galleria Vitlorio EmMiuole, N'. 7» Casn A. Manzoni fi Comp., Via Sala, N. 16: « toma Via Pietra, N. 80 

e in tutte le principali Farmacie del Reirno 

NOV! PER TUTT! 

i ' f I RI I n il ^ ^^^ TrNTU^4 
I L U - N l U A ISTAlSFTÀNÈiÀ 

Px-ettaratta d a l l a P r e m i t a P x - o f n m e r l a 

ANTONIO L O N G E G A - V E N E Z I A 
M. 4 8 2 5 - S A N S M k V A T O R E - N), 4 8 3 5 

L.) UNICA Tintura istantanea che si c'onoéca 
per tingevo Capelli e Barba in Castano 
e Nero perfetto. 

Universalmente us&ta per i suoi inconte­
stabili 0 mirabili effetti e per l'assoluta 
innocuitti. 

Nessun'altra Tintura potrà mai superare! 
pré^i di questa veramente speciale pro-
I^raiione. 

I n j u t t e le Città d'Italia se ne fa una 
for̂ ff veiìdita per la sua buooU fuma ac-
qu'istatii. in tutto il mondo. 

0'dì¥ s6)^~Ìi'ir'e 3 Vendesi la dotta specia-
lità confezionata in astuccio, istruzione e 
relativo spazzolino. 

^abbandonati? l'uso di tutte' le altro Tinture 
0 usate solo la miglior Tintura L'Unjoa. 

Véncfèsi fi t . 4 presso la Profumeria À. L0ÌliiGÌÈ&A 
V e n e z i a - S. Salvatore, N. 4825 ! 

e in UDINE presso 1' Ufficio Annunzi del giornale « IL FRIULI ». j 
- , i-^jjLlliJLL.-lx^ IJ.-^ «Tìim—riiiBiarrìi 

(Icopo ddlltt nostra Cusa î  di rtnittirlo iti (;uiir.'.irno 

W/jfi riiftcìlnia vti'j'la tlt lAfi S li tlina A. Iiiiìifl si>f{ì',itcp fri 
jli'Ji-"! t^^.^^(il fi-aim' in lul-lu [:iìt:,t — Vfiti'le-i ii^'-'-^'ì t^tfi i 
jirl'icl;,>jtl lì'-ii\ilLìi'il, f(ii;niift<n e ,i<-i>'n ìilrrl tìi't tffond r .ttit 
prii.r<litl ili .Si'.'Miio .n.;(nni!H{ Vlliiji.i •• fdi.ij). - ;<int. (.jjie.il e 
Hfrin. • /'-'(V.'ff, I\lf'MCist t i-ii'H,;. 

Da non confondersi coi saponi diversi 
(fll'Amido in commercio. 

All'Ufficio Annun­
zi del Friulisì vende. 

I t icnlolfnaalìre 
1.50 e 2.B0 alla bot­
tiglia. 

Acqua ( fo ro a 
lire 2.50 laal botti­
glia. 
.^cqua C o r o n a 

a Uro a alla botti­
glia. 
.««qua di ge l so-

min» a lire f.SO alla 
bottiglia. 

Jlcquu C'elcsle 
/tfrltsaiia a lire 4 
aJlq bottiglia, 

C:i>ron« amerf-
«nno a lire 4 al 
pezzo. 
'B'ortl ipig»« cen­

tesimi 50 al pacco. 
Anticnnixie fi. 

B.on$«*^a a lire 3 
alla bottìglia. 

I n s u p e r a b i l e 

di fama mondiale 
Con esso chiunque può sti­

rare a luciclo con facilità, — 
\ Conserva la biancheria, 
i Si vende in tutto il inondo. 

In (Jfliue trovasi presso il parrucch'iere .t 'd^eib Wervasut t l in vìa Mercatovecchi'o. 

ORiS^RIO F^BRÒVIi l f i lO 
fertili» Àrrifti fìiruu:^e Arrivi 
l'A'tieàiy iiàialiù.- MrskAu ft UPttté 
0. uà 8.6» D. i.416 *.« ik .«M- nif* Q. 5.10 10.07 

^: ìS 
14,10 
I8.1« 

Q. laSB 
D. 14.10 17.— 

0. 17.30 
i>'.>jisa^ 

0. 18:S7 
-MlWiSS-

28.28 

M CASAKIA A PORTOen. BA POKTO0!t. A dABJIllSA 
; A é.io 9.48 0, 8 . - 8.45 
i 6. 14.31 15.18 0. iS.2! 14.05 

% 18.37 10.20 0. 20.11 SOXO 

LA V E H A 

A N T I C A N I Z I B 
-m4 A. LONGEGA 

QuEtBta ìtQportaDte propamrìoiiOf sonza esBoro ana tintura, posmode la facóU& dì rMoDitra 
mirubjlnmale ai capelli a alla barba il primìfivo e natarald'color<i l}|oxi.cl'o,_ o a a t a n o 
e xiei?o, bellezza e vitalità coiino nei primi anni della- giovinezKa. ôn macchia la pello, QÈ 
la bttiQcbcrJa; impcdiecd la o a d u t a d e l o a p e l l S * xiQ fAvortaoD lo sviluppa, puluce il 
aapo dalla forfora. 

JJtxa s o l a b o t t i g l i a dell 'AaitloaniSEle I L i o n g o s a basta per ottonare 
l'oflbtfo deaidorato e garantito. 

L ' A j a t l o a n l x i e I^OLXSS^&B: è la più rapida dello preparazioni progressive finora 
eouoBciuta; ò prefocìbiliì a tutle le altre perchè la V^^ effijcace Q la più. ecaaataÌQ&. 

Chiedere il coloro che ti desidera; bionda, castano o nero. 
Sì fende, presso yAmmìniatrazione dor giornale c/f V^iuli • a lire 3 alla bottiglia di 

grande formato; 

o^i^àM^ MHwfià «UnES^ vtusxi'isirr'vViUisttiixaìav.tUV''^ m 

U', 7.85 tf. 8.36 10.4& D. 7.— M. ÒJèfJ 0.6S 
M.-13.1d!M.U;l& 18.30 M:I0:20 U.UM ì6Jb 
M. J7.6tf,iDaa67 .8t.30 ID^ 18.36 lAJZQaé ».l;W 

m m 
>A iiM 

o; ita 
A póirréBBA lA fómktìi A tìBUàl >A iiM 

o; ita 8.05 0. 4.60 7.38 
a 7.68 .9,66 D. 9.26 11.06. 
0. 10.S5 
D. 17.10 » i.§. 14.3.9 

0. 16.̂ 5 
O i ' i p s 

17,0ft 
19.40 

(k 17.^ 2o.4qr. 

i.§. 14.3.9 
0. 16.̂ 5 
O i ' i p s 20.05 

j ]»A 'rlUIATB a 01 
11. 
12.1 
ao.— 

7.32 

BA OABASSA A SPILUIIl. 
0. U.ll 9.66 
M. I%86 16:26: 

0. HM ré:&-

DA sriLIUS. A OASAHSi 
0. 8.06 S.4J 

;M. IS.te 1 4 , -
0. 17.30 t'8.10 

iiDiKc B.oiÒRRio imià ra 
M. 7.35 0 . 8.35 10.40 
M.13.IS 0.14.J6 19.46 
11.17,60 0,18.67 22.16 

TBiisnr BJdioBoio n i u n 
D. O.aO ìfi, 8.26 10.12 
M. 12.30 M.I4,S0 10,05 
D. 17.30 M;lg.04 21,23 

«A ntaM X dnDALS! »A OITlBAlill A » ^ . 
M. 6.— a.3o M. 0.66 

A » ^ . 

M. lOJWt- io.sei IL 10.63 11,18 

lììC m • ^ . \ ^ . 
13.08 
17.40 

Ui'tl.SS «I.BO U. 22.— 2e.30 

OEABIO BELLA 'lEAM'^IA A W-IOSK 

BA OSIHtt 
ft. A. 'S. T. 
8., 

11.20 
14.60 
' 8 . -

8.15 
11,40 
16.1^ 

Afrnì 
A 

i: DAMÙLlì 
9.40 

1 3 . -
16.36 
I9.4S 

PàHtkM ArriH 
SA A DBUni 

I. BAtnXLX S. T. X. A, 

11,10 
13.65 
18,10 

8.10 
12.26 
15.10 
19,23 

8.32 

16Ì3C 

Tintura Egiziana Istatìtanèa 
por dard' ai capelli e alla ìsark 

IL COLORE NATURALE 
Por aderirò silo domnndo cbo ini pervengono coutipuiimento dallu mia iinmerosii clien.tola pur avere la T l n t n ' r s i 

G S i z I a n n io una sol» bottijiliti, alla scopo di abbreviare e j tmp li Sdire con eso(Je»»a i'appKcàiiono, il sottoscritte, 
propriet'irìo e fiibbriciintp, ckd oltre alle soliti; scutoic in dno bottiglie, ha posto iti vonditii la T l n l u m K g l z l n d f k 
preparat i anche in un solo flacone. 

E' ormai constatato cho la T l n t a r u B g l z I c i H u I s t i i n t u f i o i i à l'unica che dia ai caprili ed'alla barba il più 
bel colore naturale. L'unica cho non contenga sostanze vetacfithe, priva di citrato d'argento, piombo e ramo. Per tali su* 
prerogative l'uso di questa timurn è divenuto ormili geiiornle, poiché tutti haiitìo di gi'i alihandonafii le altre tintura 
Litt'Dianee, la maggior porte preparate u base di nitrato d'argento, >%,, 

Scatola grande L. 4 - Piccola L. S.aft. — Trovci.ii vendibile in r i i t i t c presso l'Ufficio Annunzi del giornale il 2,k, 
« Friuli > Via della Prefettura n. 8. YM 

OLIJA 
vera' arricciatrìce insuperabile dbi capélli preparata da 
PltATlSLL' (tizzi ài Kii-enze, é nssolutamÈnie la mi 
alloro di qtìatiiè' ve ùe sono in coiumérci'o. 

L'immeî so successo ottenuto da ben 3 anni e una 
garauiia del su» mirabile effetto. Ba's'ta bagnar'o alla sera 
il pettino passando nei capelli porche questi restino 
sple'ndìdami^itr. ainicciàfi restando tali per una settimana. 

(̂ gni iiotttiflia é confezionata in elegante astuccio 
COI. annessi gli arricciatori speciali % nuo.vo sìatel^a. 
81 ven'iiìin In b u d l ^ i l t ) d a IL. l .SO n . I . . ».«« 

' Oepctsito generale presso la profumeria ifctVTOtVIO 
I .O»n»1eA . - S. Salvatore 4g!!S — ¥ « n e a i a . 

Deposito in Udine presso l'Amministrazione dei 
giornale <1L FRIULI». 

TiiiiiiìiiCBn" •WM 

t j l * j i ' . -

• r Itili.U(lÌ,UlftJ» I! l^liWll 
Uno dtìì pili ricercati prodotti per la toileUes è l^Àcqua 

dì Fiori dì Giglio e GelsomÌDo. La virtÌ!.\ di queit'Acquft 
è proprio dolio più n&ttivoii. Essa dù alla tinta della 
ciirix; (jUtilIa morbidezza, e quel vellutato cho ptire non 
siano cut) dei più bei giorni dellii gioventìr e fa sparire 
macchie rosse. Qualunque signora (o quale.non lo è? 
golosa dtiiiu purezza del suo colorita; oon poirù fture a 
ai6]uo dell'acqua di Gìglio e Golsomiuo il c.ui n9o dir 
veata ormqi geuerylo. 

Vv&iiù: alla bottiglia ili. t.?-^%>, 
Trovjisi vendibilo ure.s-tì l'I^ffìcio Annuuzi tlel Gìoi-nal« 

IL ftim.h Ìl<lJne, Yia dsHa P'réfottura u. fl. 

equa di Petanz 
dal Ministero Ungherese brevettata t À 
SALUTARE ] 200 Gerjjiflcati ,p|irà. 
mente italiai^i, fra i quali uno del comm. 
Ccirlo Saglione medipo del defungo 
Ré U m b e r t o I — uno del comm. 
G, Qiiirico medico di S . M. Wittoj^ìb 
E m a n u e l e ili — uno de) oàv. Qixis. 
Lapponi medico di S» $•. L.<>Ane ?UII 
— uao deLpro/. oomm. Juicio Baccelli, 
dirottare della Clinica Glenerale di |l'oma 
ed ex MinisiPW della Pubbl. Istruz. 

Conoossionarip per l'Italia A» ¥ . 
RADOÒ - U^incb, 

Udine lÓOg — 'Tip. M. Barduiico,. 


